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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00447019

ESC - Ente schedatore S36

ECP - Ente competente S36

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Tarquinio e Lucrezia

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia PR

PVCC - Comune Parma

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

RO - RAPPORTO

ROF - RAPPORTO OPERA FINALE/ORIGINALE

ROFF - Stadio opera copia

ROFA - Autore opera finale
/originale

Ficherelli Felice detto il Riposo

ROFD - Datazione opera 
finale/originale

163-1640

ROFC - Collocazione opera 
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finale/originale Roma, Accademia di San Luca

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1851

DTSF - A 1851

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Levi Gioacchino

AUTA - Dati anagrafici 1818/ 1909

AUTH - Sigla per citazione 00000512

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Accademia Nazionale di Belle Arti di Parma

CMMD - Data 1849

CMMC - Circostanza saggio di pensione

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 116

MISL - Larghezza 157

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Sulla pellicola pittorica, nel registro inferiore a sinistra, è visibile un 
graffio restaurato ad acquerello e sono presenti delle cadute specifiche 
di colore e di preparazione. La pellicola pittorica è coperta da un 
consistente strato di polvere.

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 2011

RSTE - Ente responsabile Soprintendenza BSAE PR

RSTN - Nome operatore Agostinelli I.

RSTR - Ente finanziatore Fondazione Cariparma

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE



Pagina 3 di 4

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Sesto Tarquinio, impugnando un coltello, sta per abusare di Lucrezia, 
sdraiata in tutta la sua nuda bellezza, sul proprio letto; alle spalle una 
domestica

DESI - Codifica Iconclass 98C(Lucretia)61

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Tarquinio; Lucrezia. Figure: serva con ramazza. Interno. 
Mobilia: letto. Oggetti: tendaggi; monili. Armi: pugnale. Elementi 
architettonici: arco a tutto sesto.

NSC - Notizie storico-critiche

Il dipinto in oggetto, rimasto inedito fino al 2011, quando fu esposto 
alla mostra "1860 prima e dopo. Gli artisti parmensi e l'Unità d'Italia" 
organizzata da Fondazione Cariparma, è il primo saggio di pensione di 
Levi, inviato da Roma nell'aprile del 1851 (Atti 1846-1862 cc. 278-
279, 4 aprile). Con la "Creazione di Adamo" ( Sivieri 2001 pp. 123-
124), espressione del più convenzionale purismo accademico, il pittore 
si era infatti scontatamente aggiudicato, quale unico concorrente, il 
Gran Premio annuale di Pittura del 1848, le cui prove tuttavia, a causa 
dei sommovimenti politici in corso, si tennero solo nell'anno 
successivo. Secondo le norme statutarie luigine ancora in vigore, la 
vittoria fruttava allo studente un soggiorno formativo di diciotto mesi a 
Roma, con l'onere di inviare al Corpo Accademico due saggi di 
profitto: entro i primi nove mesi una copia "d'un quadro di qualche 
gran Maestro della scuola Romana", nei restanti nove "un quadro di 
sua composizione, il quale non contenga meno di una mezza figura 
grande al vero"(Atti 1794-1825, Decreto di riordinamento per la 
Ducale Parmense Accademia delle Belle Arti).Con "Tarquinio e 
Lucrezia", Levi assolve puntualmente al primo obbligo, scegliendo di 
confrontarsi con un dipinto, dell'Accademia di S. Luca, allora 
attribuito a Cagnacci, poi, nel proseguo della vicenda critica, a 
Giovanni Bilivert e oggi, con maggior fondatezza, a Felice Ficherelli 
(Gregori 1986 pp. 382.388). Scelta, quella di Levi, non proprio 
"classica", che privilegia, come scriverà decenni dopo Copertini "uno 
dei quadri più lussuriosi del Seicento, e per quel che riguarda 
l'ispirazione quasi moderno" (Copertini 1929 scheda n. 437). Del 
celeberrimo episodio della storia mitica romana raccontato da Livio, il 
dipinto di Ficherelli fissa infatti sulla tela l'antefatto dell'eroico e 
catartico suicidio di Lucrezia che più tradizionalmente ha ispirato l' 
arte figurativa: Sesto Tarquinio, brandendo minacciosamente un 
pugnale sta per abusare della moglie di Collatino, colta di sorpresa, 
adagiata in tutta la sua nuda bellezza sul letto. Possiamo immaginare la 
reazione infastidita - se non imbarazzata - del corpo accademico 
parmense, che non esita a sottolineare l'inadeguatezza della scelta: "...i 
Professori non poterono non notare la molta freschezza e insieme la 
diligenza ivi renduta manifesta; se non chè avrebbero desiderato che il 
Levi avesse potuto trovare opportunità di copiare piuttosto una 
dipintura più classica, secondo che è prescritto dal nostro 
Regolamento". Levi traduce il modello dimostrando un'indubbia 
capacità interpretativa sia per quel che riguarda l'impianto compositivo 
che i valori disegnativi e cromatici (questi ultimi oggi notevolmente 
offuscati dalla patina del tempo).Il soggiorno romano dovette, d'altra 
parte essere decisivo per la formazione del pittore, che aprendosi agli 
stimoli innovativi allora presenti in alcune scuole regionali, scioglierà 
le accademiche rigidità iniziali in un naturalismo che rimarrà a siglare 
tutta la sua produzione matura. Nel secondo saggio romano, quello 
d'invenzione, "Caino che medita il fratricidio" (Sivieri 2001 p.124) del 
1852,il tentativo di rendere più "vero" il soggetto è ancora palesemente 
goffo, affinandosi già nella grande e impegnativa composizione 
commissionata dalla città natale sempre nello stesso anno e realizzata 
nel 1853, la"Fondazione del Monte di Pegno di Busseto"(Cirillo 1994, 
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p.66). Dopo il rientro da Roma in quello stesso anno, lo studio della 
natura nelle sue varie manifestazione sarà alla base della sua arte, mai 
manierata e sempre sostenuta, soprattutto, da uno spiccato vigore 
disegnativo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo SBSAE PR 143209

BIL - Citazione completa
Leoni I. (a cura di ), Opere scelte dalle collezioni dell'Istituto Statale 
d'Arte "Paolo Toschi", Parma 2009, pp. 13-15

BIL - Citazione completa
Fiaccadori G.- Malinverni A.- Mambriani C. (a cura di ), 1860: prima 
e dopo. Gli artisti parmensi e l'Unità d'Italia, catalogo della mostra, 
Parma 2011. p. 12

BIL - Citazione completa
Cattani R. Catalogo, in AA.VV., Accademici al Toschi, Parma 2016, 
pp.55-57

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo 1860: prima e dopo

MSTL - Luogo Parma, Palazzo Bossi Bocchi

MSTD - Data 2011

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2014

CMPN - Nome Cattani, Rossella

RSR - Referente scientifico Quagliotti, Maria

FUR - Funzionario 
responsabile

Utili, Maria

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2016

RVMN - Nome Cattani, Rossella


